
DELIBERAZIONE n. 169/2022/PRSP 

 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO  

PER IL MOLISE 

nella Camera di Consiglio del 19 settembre 2022 

composta dai magistrati 

Lucilla Valente Presidente  

Domenico Cerqua Referendario 

Ruben D’Addio  Referendario, relatore 

Emanuele Petronio Referendario 

ha pronunciato la seguente 

DELIBERAZIONE 

VISTI gli articoli 81, 97, 100, 117 e 119 della Costituzione; 

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con il regio decreto 12 

luglio 1934 n. 1214, e successive modificazioni; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

VISTA la deliberazione delle Sezioni Riunite della Corte dei conti del 16 giugno 2000 n. 

14/2000 (G.U. n. 156 del 6 luglio 2000), che ha approvato il Regolamento per 

l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, nel testo modificato, da 

ultimo, con deliberazione del Consiglio di Presidenza n. 229 del 19 giugno 2008 (G.U. n. 

153 del 2 luglio 2008);  

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali; 

VISTA la legge 5 giugno 2003 n. 131; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (articolo 1, commi 166 e seguenti); 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n.196; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

VISTO il decreto-legge 10 ottobre 2012 n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012 n. 

213; 
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DELIBERAZIONE n.169/2022/PRSP 
 Sezione Controllo Molise 

VISTA la Delibera della Sezione delle Autonomie n. 12/SEZAUT/2019/INPR che ha 

approvato le linee guida cui devono attenersi, ai sensi dell’articolo 1, commi 166 e 167, 

della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria per il 2006), gli Organi di revisione 

economica-finanziaria degli Enti locali nella predisposizione delle relazioni sul 

rendiconto dell’esercizio 2018 e dei relativi questionari; 

VISTA la deliberazione n. 5/2022/INPR, con la quale la Sezione ha approvato il 

programma dei controlli per l’anno 2022; 

VISTA la relazione sul rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario 2018 redatta 

dall’Organo di Revisione del Comune di Castel Del Giudice (IS) ai sensi del citato 

articolo 1, commi 166 e ss., della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

VISTA la nota del 15 settembre 2022, con la quale il Magistrato istruttore ha deferito la 

proposta di deliberazione per l’esame collegiale; 

VISTE l’ordinanza n. 35/PRES/2022 del 13 settembre 2022 con la quale il Presidente di 

questa Sezione ha convocato in data odierna la camera di consiglio; 

UDITO il relatore, Referendario Ruben D’Addio; 

CONSIDERATO IN FATTO E IN DIRITTO 

1.1. Nell’ambito delle funzioni che l’articolo 100 Cost. assegna alla Corte dei conti, quale 

Magistratura espressamente investita anche delle attività di controllo successivo, esterno 

ed imparziale, sulla gestione dei bilanci, si collocano rilevanti compiti di riesame di legalità 

e regolarità finanziaria della gestione degli enti locali. 

In particolare, l’articolo 148bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (introdotto 

dall’articolo 3, comma 1, lett. e), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, come convertito 

dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213), prevede che le Sezioni regionali di controllo della 

Corte dei conti esaminano i bilanci preventivi ed i rendiconti degli enti locali al fine, tra 

l’altro, di verificare l’osservanza del vincolo previsto in materia di indebitamento 

dall'articolo 119, comma 6 Cost., della sostenibilità dell'indebitamento e dell’assenza di 

irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri economico-

finanziari degli enti. 

L’indicata previsione normativa precisa che l’attività di verifica e accertamento è svolta 

dalla Corte “ai sensi dell’articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266”, 

dunque anche per il tramite di relazioni sui bilanci di previsione e sui rendiconti 

trasmesse dagli organi di revisione economico-finanziaria degli enti locali (comma 166 

cit.), nella cui predisposizione questi ultimi sono tenuti ad attenersi a criteri e linee-guida 
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DELIBERAZIONE n.169/2022/PRSP 
 Sezione Controllo Molise 

puntualmente definiti dalla Sezione delle autonomie della Corte dei conti (comma 167 

cit.). 

Come precisato dalla Corte costituzionale (sent. 5 aprile 2013, n. 60), i controlli introdotti 

dall’articolo 1, commi 166 e ss., citati e dall’articolo 148bis decreto legislativo n. 267/2000 

configurano ulteriori tipologie, estese alla generalità degli enti locali e degli enti del 

Servizio sanitario nazionale, ascrivibili a controlli di natura preventiva finalizzati ad 

evitare danni irreparabili all’equilibrio di bilancio. Tali riscontri si collocano, pertanto, 

su un piano nettamente distinto rispetto al controllo sulla gestione amministrativa di 

natura collaborativa, almeno per quel che riguarda gli esiti. 

Queste verifiche sono compatibili con l’autonomia di Regioni, Province e Comuni, in 

forza del supremo interesse alla legalità costituzionale-finanziaria e alla tutela dell’unità 

economica della Repubblica (articoli 81, 119 e 120 Cost.). 

Tali prerogative assumono ancora maggior rilievo nel quadro delineato dall’articolo 2, 

comma 1, legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 che, nel comma premesso all’articolo 

97 Cost., richiama il complesso delle pubbliche amministrazioni, in coerenza con 

l’ordinamento dell’Unione europea, ad assicurare l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità 

del debito pubblico. In tale ambito alla Corte dei conti è stata riconosciuta, da ultimo con 

l’articolo 30 legge 30 ottobre 2014, n. 161 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 

derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea), una funzione generale di 

monitoraggio sull’osservanza delle regole di bilancio e di verifica della rispondenza alla 

normativa contabile dei dati di bilancio delle Pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss. mm.. 

Anche qualora le irregolarità riscontrate dalla Sezione regionale non siano così gravi da 

rendere necessaria l’adozione della pronuncia di accertamento prevista dall’articolo 

148bis, comma 3 T.U.E.L., appare comunque opportuno segnalare agli Enti tali 

irregolarità contabili, soprattutto se accompagnate e potenziate da sintomi di criticità o 

da difficoltà gestionali, al fine di prevenire l’insorgenza di situazioni di deficitarietà o di 

squilibrio, idonee a pregiudicare la sana gestione finanziaria che deve caratterizzare 

l’amministrazione di ciascun soggetto controllato. 

In ogni caso, l’Ente interessato è tenuto a valutare le segnalazioni che ha ricevuto ed a 

realizzare interventi idonei per conseguire il loro superamento. 

Anche nell’ipotesi di assenza di irregolarità/criticità, il relativo provvedimento di 

acquisizione agli atti richiede, parimenti, una formalizzazione mediante deliberazione 
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DELIBERAZIONE n.169/2022/PRSP 
 Sezione Controllo Molise 

da inviarsi al Consiglio comunale o provinciale, essendo necessario dare conto, con una 

pronuncia espressa, dell’esito dell’attività di verifica realizzata in attuazione di 

disposizioni di legge. 

1.2. Con riferimento alla fase di avvio del procedimento di controllo dei rendiconti da 

parte delle Sezioni regionali, la Sezione delle autonomie ha precisato che “le Linee guida 

ed il questionario costituiscono un supporto operativo fondamentale e propedeutico agli 

approfondimenti istruttori di cui le stesse ravvisino la necessità” (deliberazione n. 

12/SEZAUT/2019/INPR, del 28 maggio 2019), sebbene debba ritenersi che 

l’interpretazione sistematica della vigente normativa, orientata dai principi 

costituzionali, non escluda la possibilità di estendere le verifiche contabili, in primo 

luogo al fine di accertare l’attualità degli equilibri economico-finanziari e la regolarità 

contabile. 

Del resto, da lungo tempo la Corte costituzionale evidenzia che il controllo in esame si 

pone in una prospettiva non più statica (come, invece, il tradizionale controllo di legalità-

regolarità) ma dinamica, in grado di finalizzare il confronto tra fattispecie e parametro 

normativo all’adozione di effettive misure correttive, funzionali a garantire il rispetto 

complessivo degli equilibri di bilancio (ex multis, sent. 7 giungo 2007, n. 179). 

Ne consegue che l’attività di controllo deve consentire di rappresentare non solo le gravi 

irregolarità eventualmente riscontrate, ma anche l’effettiva situazione finanziaria che ne 

discende, a vantaggio della collettività interessata e degli organi elettivi degli enti 

controllati, affinché questi ultimi possano responsabilmente assumere le decisioni 

correttive ritenute più appropriate (ex multis, Sezione regionale di controllo per la 

Calabria, delib. 8 gennaio 2020, n. 4). 

Coerentemente, la Sezione delle autonomie raccomanda alle Sezioni territoriali di 

“avvicinare le analisi sui documenti di bilancio all’esercizio finanziario più prossimo a quello in 

corso di gestione”, al fine di consentire di “collegare, nella migliore misura possibile, gli effetti 

delle pronunce delle Sezioni regionali alla formalizzazione delle decisioni di programmazione/ 

rendicontazione/correzione di competenza dell’ente ed ampliare il concreto margine d’azione di 

queste ultime”. 

La Sezione delle autonomie ha in particolare evidenziato che, nel perseguimento 

dell’obiettivo di ridurre “quanto più possibile il disallineamento temporale tra l’esercizio in 

corso di gestione e le verifiche operate dalle Sezioni regionali di controllo”, tra le metodologie 

di controllo adottabili si colloca la possibilità di esaminare “congiuntamente più annualità, 
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DELIBERAZIONE n.169/2022/PRSP 
 Sezione Controllo Molise 

a partire dall’ultimo rendiconto disponibile, qualora non sia stato possibile, per gli esercizi 

precedenti, portare a completamento l’esame dei documenti contabili di tutti gli enti territoriali 

di competenza di una Sezione regionale di controllo. Siffatta modalità consente di eliminare il 

divario temporale di cui si è fatto cenno e di avvicinare le analisi all’attualità nel quadro del ciclo 

di bilancio (previsione-rendiconto-previsione) e in conformità ai principi contabili e alla 

giurisprudenza della Corte costituzionale in precedenza richiamati” (deliberazione n. 

3/SEZAUT/2019/INPR, del 4 febbraio 2019). 

1.3. Dando seguito alle indicazioni della Sezione delle Autonomie, questa Sezione 

regionale ha proceduto all’esame del rendiconto del Comune di Castel del Giudice (IS) 

dell’esercizio 2018. 

La parziale completezza della documentazione a disposizione della Sezione (in 

particolare, i dati relativi ai rendiconti in esame con taluni allegati oltre ai questionari ed 

ai dati di bilancio presenti sulla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche) ha 

determinato la necessità di richieste istruttorie integrative, cui il Comune ha ottemperato 

con nota del 17 marzo 2021. 

Per il 2018, non risultano essere stati predisposti il conto economico e lo stato 

patrimoniale inizialmente imposti a partire da tale esercizio (ex articolo 232, comma 2 

T.U.E.L., nella formula vigente fino al 29 giugno 2019); tuttavia, anche l’eventuale 

mancata predisposizione di tale conto per il 2018 troverebbe avallo nella nuova stesura 

dell’articolo 232, comma 2 citato (modificato dall'articolo 15quater, comma 1, decreto-

legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 

58, e, successivamente, dall'articolo 57, comma 2ter, lett. a) e b), decreto-legge 26 ottobre 

2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157) il quale 

attualmente dispone che “gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non 

tenere la contabilità economico-patrimoniale. Gli enti locali che optano per la facoltà di cui al 

primo periodo allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno 

precedente redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e con modalità semplificate individuate con decreto del Ministero dell'economia e 

delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei 

ministri - Dipartimento per gli affari regionali”, concretamente emanato in data 11 

novembre 2019, il cui articolo unico impone uno schema di rendiconto espressamente 

valido a partire dall’esercizio 2019. 
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DELIBERAZIONE n.169/2022/PRSP 
 Sezione Controllo Molise 

Considerata l’importanza della novella giuscontabile, la Sezione si riserva di verificarne 

la regolarità di attuazione nelle verifiche che seguiranno. 

1.4. Ciò premesso, con riferimento al rendiconto 2018 del Comune di Castel del Giudice 

(IS), l’Organo di revisione, nell’apposita relazione, ha espresso parere positivo. 

Dall’esame della documentazione in atti emerge quanto segue. 

2. La gestione di competenza: risultato 

2.1. La gestione di competenza chiude in negativo nell’esercizio esaminato. 

Premesso che, al fine di trarre maggiori informazioni sull’andamento della gestione, il 

valore complessivo di accertamenti e impegni di competenza può essere riportato 

evidenziando separatamente i valori di riscossioni e residui attivi di competenza e, 

parallelamente, di pagamenti e residui passivi di competenza (e ferma la necessità di 

considerare, tra le risorse, il FPV iscritto in entrata e, tra gli impieghi, il FPV impegnato 

nell’anno e imputato ai successivi esercizi), l’evoluzione del risultato, nel periodo 

esaminato, è la seguente: 

Tabella 1 - Risultato della gestione di competenza                                            (Importi in euro) 

 2018 

Riscossioni c/competenza +  989.816,92  

Pagamenti c/competenza -  833.175,09  

Saldo di cassa c/competenza 156.641,83 

Residui attivi c/competenza +  721.629,82  

Residui passivi c/competenza - 881.564,64  

Saldo dei residui c/competenza -159.934,82  

Quota FPV iscritta in entrata al 01.01 + 14.058,40 

Quota FPV iscritta in spesa al 31.12 - 21.137,10 

di cui parte corrente   5.137,10  

di cui parte capitale   16.000,00  

Saldo FPV -7.078,70  

Saldo della gestione di competenza -10.371,69 

 

Il saldo di competenza risulta negativo nell’esercizio considerato, in principale ragione 

del differenziale negativo dei residui, sebbene, come previsto dall’art. 1, comma 466 

legge 11 dicembre 2016 n. 232 (applicabile ai Comuni fino all’esercizio 2018), abbia 

garantito, in fase di rendiconto, “un saldo non negativo in termini di competenza, fra le entrate 

finali e le spese finali”. Il citato comma 466 recita: “A decorrere dall'anno 2017 gli enti di cui 

al comma 465 del presente articolo devono conseguire il saldo non negativo, in termini di 

competenza, tra le entrate finali e le spese finali, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, della legge 24 
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DELIBERAZIONE n.169/2022/PRSP 
 Sezione Controllo Molise 

dicembre 2012, n. 243. Ai sensi del comma 1-bis del medesimo articolo 9, le entrate finali sono 

quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema 

di bilancio. Per gli anni 2017-2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è 

considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal 

ricorso all'indebitamento”. 

Nell’esercizio 2018 si registra, inoltre, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione scaturito 

dall’esercizio precedente per € 30.000,00. La possibilità di utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione determinatosi nell’esercizio precedente e regolarmente accertato in 

sede di rendiconto, trova il suo fondamento nella sentenza della Corte Costituzionale 

dell’11 ottobre 2017 n. 247 che prevede: “l’avanzo di amministrazione, una volta accertato 

nelle forme di legge, è nella disponibilità dell’ente che lo realizza”.  

Sarebbe in ogni caso auspicabile che l’ente conseguisse il pareggio anche nella mera 

gestione di competenza allineando gli accertamenti agli impegni per ciascun esercizio al 

fine di evitare, nel medio e lungo periodo, il progressivo accumularsi di passività di cassa 

o residuali. 

La Sezione, pertanto, ammonisce il Comune ad una più accorta gestione della 

competenza, soprattutto evitando l’eccesso di impegni e gli eventuali conseguenti 

residui passivi. 

Le riscossioni complessive in c/competenza, pari nel 2018 a € 989.816,92 fanno da 

contraltare a pagamenti in c/competenza per minori € 833.175,09. 

A fronte di accertamenti consistenti, le minori riscossioni del 2018 hanno determinato in 

via diretta e immediata una ridotta capacità di riscossione (calcolata come rapporto 

percentuale tra riscossioni di competenza e accertamenti di competenza), valore che 

indica in modo sintetico quanta parte delle risorse giuridicamente esigibili riesce 

annualmente a tradursi in effettivi introiti. L’indice, infatti, segnala un valore poco più 

che medio, se misurato sul totale delle entrate, come evidenziato nella tabella che segue.  

Tabella 2 - Capacità di riscossione complessiva                                                   (Importi in euro) 

 Esercizio 2018 

Accertamenti (A) 1.711.446,74 
Riscossioni in c/competenza (B) 989.816,92 

Capacità di riscossione (B/A) 57,84% 

 
Tenuto conto della maggiore significatività dei valori riferiti alle entrate correnti o alle 

entrate finali, la gestione dell’Ente ha determinato le seguenti risultanze: 
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 Sezione Controllo Molise 

Tabella 3 - Capacità di riscossione – entrate correnti                                      (Importi in euro) 

 2018 

Titolo I 

Accertamenti (A) 268.581,84 

Riscossioni (B) 237.528,06 

(B)/(A)% 88,44% 

Titolo II 

Accertamenti (A) 245.267,53 

Riscossioni (B) 194.407,25 

(B)/(A) % 79,26% 

Titolo III 

Accertamenti (A) 181.712,36 

Riscossioni (B) 108.013,76 

(B)/(A) % 59,44% 

Entrate correnti 

Accertamenti (A) 695.561,73 

Riscossioni (B) 539.949,07 

(B)/(A) % 77,63% 

 

Tabella 4. - Capacità di riscossione - entrate finali                                             (Importi in euro) 

Entrate correnti 

Accertamenti (A) 695.561,73 

Riscossioni (B) 539.949,07 

(B)/(A) % 77,63% 

Titolo IV 

Accertamenti (A) 879.277,11 

Riscossioni (B) 314.759,95 
(B)/(A) % 35,80% 

Titolo V 
Accertamenti (A) 0,00 
Riscossioni (B) 0,00 

(B)/(A) % - 

Entrate finali 
Accertamenti (A) 1.574.838,84 

Riscossioni (B) 854.709,02 

(B)/(A) % 54,27% 

 
Nell’esercizio 2018 la capacità di riscossione delle entrate correnti si attesta al 77,63%, 

mentre la capacità di riscossione riferita alle entrate in conto capitale, inferiori in termini 

assoluti, è pari a circa la metà, segnando il valore di 35,80%. Questi andamenti parziali 

hanno determinato sulle entrate finali un valore di circa il 54,27%. Si osserva una media 

percentuale di riscossione riferita alle entrate extratributarie, che segnano nel 2018 il 

valore del 59,44%. 

Il Comune è ammonito, pertanto, a continuare ed incrementare nell’impegno finalizzato 

alla cura delle entrate extratributarie, in particolare, e della riscossione dei crediti 

correnti, in generale. 

Un importante indicatore di corretta gestione delle fasi di spesa è costituito dalla 

capacità di pagamento, espressa dal rapporto percentuale tra pagamenti di competenza 

e impegni di competenza. Essa esprime, infatti, la capacità di tradurre in pagamenti i 

programmi operativi di spesa iniziati nell’esercizio. 
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Sul versante della gestione delle spese si osserva un ammontare degli impegni, più che 

doppio di quello dei pagamenti. Pertanto, si è verificata una scarsa capacità di 

pagamento inferiore al 50%. 

Per l’Ente in esame, i valori complessivi sono riassunti di seguito. 

Tabella 5 - Capacità di pagamento complessiva                                                  (Importi in euro) 

 2018 

Impegni (A) 1.714.739,73 

Pagamenti (B) 833.175,09 

Capacità di pagamento (B/A) 48,59% 

 
In ordine all’andamento delle spese finali si riportano i seguenti risultati: 

Tabella 6 - Capacità di pagamento – spese finali                                                (Importi in euro) 

 2018 

Spese correnti 
Impegni (A) 661.236,51 

Pagamenti (B) 385.694,32 

(B)/(A)% 58,33% 

Spese in conto capitale 
Impegni (A) 898.199,21 

Pagamenti (B) 294.625,38 

(B)/(A)% 32,80% 

Incremento attività  
Finanziarie 

Impegni (A) 0,00 

Pagamenti (B) 0,00 

(B)/(A)% - 

Spese finali (*) 

Impegni (A) 1.559.435,72 

Pagamenti (B) 680.319,70 
(B)/(A) % 43,63% 

(*) Negli importi non è compreso il FPV per spese correnti e in c/capitale  

 

La capacità di pagamento è superiore per le spese correnti rispetto alle spese in conto 

capitale, determinando sulle spese finali una capacità di pagamento inferiore al 45%. 

A giudizio della Sezione, i predetti valori, come emersi, impongono all’Ente di 

perseguire una più efficace strategia di impegno e pagamento, procedendo alla costante 

verifica dei presupposti che legittimano l’assunzione degli impegni di spesa alla stregua 

delle vigenti regole contabili, unitamente ad un’attenta programmazione dell’iter 

procedurale di concretizzazione dei programmi operativi di spesa annua, al fine di 

evitare la formazione di residui passivi e l’addebito dei conseguenti oneri passivi 

accessori. 

2.2. Gli equilibri economico-finanziari risultano puntualmente rispettati per il 2018, 

come emerge dal seguente prospetto:  
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Tabella 7 - Equilibri economico finanziari                                                            (Importi in euro) 

 2018 

Equilibrio di parte corrente 19.550,41 

Equilibrio di parte capitale 77,90 

Equilibrio finale 19.628,31 

 

Con ogni evidenza, nell’esercizio considerato, l’equilibrio di parte corrente, corroborato 

dal saldo positivo di equilibrio delle voci di parte capitale (a sua volta incrementato 

dall’utilizzo dell’avanzo di amministrazione), attestato dalle seguenti risultanze, ha 

mantenuto un positivo equilibrio finale: 

Tabella 8 - Equilibri o Risultati di competenza di parte capitale                      (Importi in euro) 

 2018 

Utilizzo avanzo di amministrazione 30.000,00 

FPV c/capitale in entrata 5.000,00 

Entrate titoli 4 - 5 - 6 879.277,11 

Spese titolo 2 898.199,21 

FPV c/ capitale di spesa 16.000,00 

Equilibrio di parte capitale 77,90 

2.3 Spese di rappresentanza 

Nei prospetti aventi ad oggetto le spese di rappresentanza (redatti ex articolo 16, comma 

26 decreto-legge 138/2011 e pubblicati sulla pagina istituzionale “amministrazione 

trasparente”) andrebbe attestata la presenza di eventuali esborsi: il relativo prospetto per 

il 2018 non risulta pubblicato nella predetta sezione. 

Esso consta, tuttavia, agli atti ed attesta che il Comune non ha sostenuto spese di 

rappresentanza nel 2018. 

In tema di spese di rappresentanza, si rimanda al contenuto delle deliberazioni di questa 

Sezione nn. 7 e 8/2021/VSG del 1° marzo 2021. 

Si ammonisce, ad ogni modo, il Comune alla costante osservanza dell’obbligo di 

pubblicazione, nonché dei limiti ontologici e teleologici previsti per le spese sostenibili a 

tale titolo, riassumibili nei criteri di inerenza, ufficialità, congruità e sobrietà, elaborati 

dalla giurisprudenza contabile (ex multis, v. deliberazione della Sezione Controllo per la 

Campania n. 205/2019/VSG “ciascun ente locale deve inserire, nell'ambito della 

programmazione di bilancio, apposito capitolo in cui vengono individuate le risorse destinate 

all'attività di rappresentanza, anche nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica fissati dal 

legislatore; esulano dall'attività di rappresentanza quelle spese che non siano strettamente 

finalizzate a mantenere o accrescere il prestigio dell'ente verso l'esterno nel rispetto della diretta 
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inerenza ai propri fini istituzionali; le spese di rappresentanza devono essere congrue rispetto sia 

ai valori economici di mercato sia rispetto alle finalità per le quali viene erogata la spesa; l'attività 

di rappresentanza non deve porsi in contrasto con i principi di imparzialità e di buon andamento, 

di cui all'art. 97 della Costituzione"). 

Infine, si richiama l’Ente alla considerazione che l’eventuale emersione di uscite 

qualificabili come di rappresentanza (anche sotto il nome di strenne per festività, spese 

di ristoro, ecc.), a prescindere dalla imputazione e dai codici di bilancio utilizzati ed in 

assenza di contestuale attestazione, esporrebbe l’Ente alle conseguenti responsabilità. 

2.4 Spesa per incarichi di studio e consulenza 

Per l’esercizio 2018, la relazione dell’Organo di revisione dà conto che l’Ente ha rispettato 

il vincolo relativo alle spese suddette. 

Al riguardo occorre evidenziare che, se nell'ordinamento vigente non sussiste un 

generale divieto per la P.A. di ricorrere a collaborazioni esterne, contratti di durata o 

consulenze per far fronte ad esigenze particolari, tuttavia l'utilizzo di personale esterno 

alla Pubblica amministrazione è consentito solo a condizione del rispetto di determinati 

presupposti e limiti previsti espressamente dal legislatore. 

In particolare, in materia di incarichi di consulenza (in cui non rientra il singolo incarico 

di patrocinio legale relativo a una determinata controversia), in aggiunta ai richiamati 

tetti di spesa, fin dalla legge finanziaria per il 2008 (articolo 3, commi 55-57 legge 24 

dicembre 2007, n. 244) sono state dettate regole stringenti a cui gli enti locali debbono 

conformarsi per l’eventuale conferimento a soggetti estranei all’amministrazione, 

comprendenti la necessaria emanazione, da parte di ciascun ente locale, di norme 

regolamentari da trasmettere alla competente Sezione regionale della Corte dei conti 

entro trenta giorni dall’adozione, nonché la possibilità di stipulare i contratti di 

collaborazione solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o 

previste nel programma approvato dal consiglio comunale. 

Il Collegio sollecita, pertanto, l’Organo di revisione ad effettuare puntuali verifiche sul 

rispetto delle previsioni normative in materia di presupposti di legittimità e di 

contenimento delle spese che l’ordinamento assoggetta a limiti specifici, i cui esiti 

formano oggetto di monitoraggio da parte della Sezione. 
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3. La gestione di cassa 

3.1 I risultati della gestione di cassa integrano necessario oggetto di analisi nell’ambito 

delle verifiche degli equilibri economico-finanziari dell’ente locale svolti dalla Corte dei 

conti. 

Sebbene, infatti, saldi di cassa attivi possano non essere considerati “di per sé sintomatici 

di sana e virtuosa amministrazione in quanto legati ad una serie di variabili negative, tra le quali 

spicca la possibile esistenza di debiti sommersi in grado di dissimulare la reale situazione 

economico-finanziaria” (Corte cost., sent. n. 101/2018), è tuttavia evidente che l’eventuale 

riscontro di situazioni di sofferenza di cassa costituisca un fondamentale indicatore di 

squilibrio finanziario dell’ente, cui si collegano, in via diretta e immediata, difficoltà nel 

far fronte agli obblighi di pagamento in modo tempestivo (in contrasto con la più recente 

normativa, orientata - talora in modo particolarmente rigoroso - ad assicurare il rispetto 

dei tempi di pagamento da parte delle pubbliche amministrazioni), con il connesso 

rischio di assoggettamento a oneri aggiuntivi derivanti da ritardi e contenziosi, fonte di 

possibile responsabilità amministrativa. 

L’attenzione alle previsioni di cassa è assicurata già dalle norme che disegnano i 

contenuti del bilancio di previsione (l’articolo 151, comma 3, del TUEL dispone che: “Il 

bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi”). 

Inoltre, l’equilibrio di cassa è espressamente riconosciuto, sul piano normativo, come 

condizione che deve necessariamente caratterizzare la gestione finanziaria degli enti 

locali. 

Infatti, l’articolo 162, comma 6, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) 

stabilisce che “il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la 

competenza, [...] e garantendo un fondo di cassa finale non negativo” 

Particolarmente indicativa è la previsione del successivo articolo 183, comma 8, che “al 

fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi” impone, in sede di 

adozione dei provvedimenti che comportano impegni di spesa, “di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di cassa”, precisando che, qualora “lo stanziamento di cassa, per ragioni 

sopravvenute, non consenta di far fronte all’obbligo contrattuale, l’amministrazione adotta le 

opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la 

formazione di debiti pregressi”. 
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Pienamente coerente con la crescente valorizzazione del ruolo svolto dalla gestione di 

cassa, il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al 

decreto legislativo n. 118/2011, par. 2) precisa che oggi “il bilancio di previsione, almeno 

triennale di competenza, e di cassa nel primo esercizio, ha carattere autorizzatorio, costituendo 

limite agli impegni di spesa ed ai pagamenti”, salve le previste eccezioni. 

3.2 In adesione ai contenuti delle linee guida dettate dalla Sezione delle autonomie, 

nell’ambito della gestione di cassa questa Sezione ha approfondito l’analisi sia della 

consistenza del fondo cassa che dei profili afferenti all’utilizzo dell’anticipazione e alle 

entrate vincolate, osservandone l’evoluzione in un orizzonte triennale. 

In particolare, l’andamento del fondo cassa del Comune è il seguente: 

Tabella 9 - Fondo cassa                                                                                              (Importi in euro) 

 2016 2017 2018 

Fondo cassa al 31.12 349.347,86  100.044,74  278.220,60  

di cui cassa vincolata 0 0 0 

 

Il fondo cassa negli esercizi considerati presenta un andamento altalenante che vede una 

drastica riduzione nell’esercizio 2017 (pari al 71,37%) per poi registrare un considerevole 

incremento nell’esercizio 2018. 

Si evidenzia che nel corso del triennio l’Ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di 

tesoreria. 

Per l’esercizio 2018 si è riscontrata la perfetta corrispondenza tra le risultanze del conto 

del Tesoriere, le risultanze delle scritture contabili ed i prospetti SIOPE.  

Si rileva, infine, negli esercizi considerati, l’assenza di cassa vincolata. 

In sede istruttoria si è domandata contezza degli estremi dell’affidamento del servizio 

di tesoreria e l’Ente ha comunicato che sono in corso le procedure di indizione della gara 

e che attualmente vige la proroga della convenzione affidata con gara in data 7 settembre 

2009 e scaduta il 30 giugno 2012. 

Si ammonisce, pertanto, il Comune alla più pronta indizione della gara pubblica per il 

legittimo affidamento del servizio di tesoreria. 

4. Analisi della gestione dei residui 

L’entità dei residui iscritti in bilancio dopo il riaccertamento ordinario presenta i 

seguenti valori: 
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Tabella 10 - Monte residui al 31.12                                                                          (Importi in euro) 

 31 dicembre 2018 

Residui attivi 1.612.951,41 

Residui passivi 1.748.974,80 

 

Si può notare che i residui attivi sono leggermente inferiori ai residui passivi. 

Sotto un profilo diacronico la formazione di residui attivi registra un notevole 

incremento, inferiore all’incremento di quelli passivi. Considerati simili valori in termini 

assoluti ed incrementali, è necessario che l’Ente continui il diligente sforzo nella 

tempestività ed efficacia della riscossione e del pagamento dei propri crediti e debiti. 

Tabella 11 - Analisi della formazione dei residui attivi                                      (importi in euro) 

ATTIVI 2018 

Totale 721.629,82 

Tabella 12 - Analisi della formazione dei residui passivi                                   (importi in euro) 

PASSIVI 2018 

Totale 881.564,64 

 

Scendendo nel dettaglio delle voci, le quote maggioritarie dei residui attivi formatisi 

nell’esercizio 2018 (pari rispettivamente ad € 50.860,28, € 73.698,60 ed € 564.517,16) 

corrispondono a trasferimenti correnti, entrate extratributarie ed in conto capitale non 

riscosse, mentre le maggiori porzioni di residui passivi sorti nel medesimo esercizio (pari 

rispettivamente ad € 275.542,19 ed € 603.573,83), corrispondono a poste di parte corrente 

e di parte capitale, queste ultime per lo più riferibili ad investimenti per “Servizio idrico 

integrato” (per € 102.824,80) e per “Viabilità e infrastrutture stradali” (€ 466.795,01). 

Nelle tabelle seguenti sono riportati, riaggregati in rapporto all’anzianità, i dati relativi 

rispettivamente ai residui attivi e ai residui passivi al 31 dicembre 2018 desunti 

dall’analisi dei prospetti allegati alla Delibera di Giunta di riaccertamento ordinario dei 

residui n. 18 del 27 aprile 2019. 
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Tabella 13 - Analisi residui attivi al 31.12.2018 
 

         (importi in euro) 

ATTIVI 
Esercizi 

precedenti 
2015 2016 2017 2018 Totale 

Tit. I 0,00  13.985,52 30.723,77 25.582,95 31.053,78 101.346,02 

Tit. II  17.354,16  0,00  0,00   26.476,00   50.860,28  94.690,44 

Tit. III 53.947,13 0,00  51.343,52 73.458,93 73.698,60 252.448,18 

Tit. IV  333.170,65  248.103,74 0,00   17.175,22  564.517,16 1.162.966,77 

Tit. V 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. VI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. VII 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. IX 0,00 0,00 0,00 0,00  1.500,00  1.500,00 

Totale  404.471,94  262.089,26  82.067,29   142.693,10   721.629,82  1.612.951,41  

Tabella 14 – Analisi dei residui passivi al 31.12.2018 
 

         (importi in euro) 

PASSIVI 
Esercizi  

precedenti 
2015 2016 2017 2018 Totale 

Tit. I  132.598,68  57.016,76 48.156,38 69.717,49 275.542,19 583.031,50 

Tit. II  356.702,43  189.806,02 5.800,00 163,97 603.573,83 1.156.046,25 

Tit. III  6.848,40  0,00 0,00 0,00 0,00 6.848,40 

Tit. IV 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. V 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. VII 0,00 0,00  0,03 600,00 2.448,62 3.048,65 

Totale  496.149,51   246.822,78   53.956,41   70.481,46   881.564,64  1.748.974,80  

 

Le tabelle rendono evidente la conservazione da parte del Comune di un ammontare 

rilevante di residui attivi e passivi risalenti ad esercizi anteriori al 2015 e riferibili in 

massima parte alla gestione di parte capitale. Tali residui, infatti, rappresentano il 25,08% 

ed il 28,37% rispettivamente del totale dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2018. 

Con nota prot. 388 del 27 febbraio 2020, la Sezione di Controllo ha chiesto ai Comuni 

molisani di compilare, con riferimento agli esercizi 2017 e 2018, apposito questionario 

relativo ai rapporti di credito/debito sussistenti fra i diversi enti e la Regione Molise. 

Il Comune di Castel del Giudice, con nota prot. 1044 del 27.05.2020, ha riscontrato la 

richiesta inoltrando i prospetti excel contenti la ricostruzione dei crediti vantati nei 

confronti della Regione Molise che ammontano ad € 864.849,91 per il 2018. 

I residui attivi iscritti in bilancio per l’esercizio 2018, derivanti da crediti vantati dall’Ente 

nei confronti della Regione Molise, per un totale di € 864.849,91, sono relativi a:  

• € 76.476,00 a entrate correnti (Titolo I); 

• € 788.373,91 a entrate in c/capitale (Titolo IV). 

Orbene, per l’esercizio 2018 i crediti in c/capitale vantati dall’Ente nei confronti della 

Regione Molise (€ 788.373,91) rappresentano il 67,79% dell’ammontare totale dei residui 

attivi al titolo IV (€ 1.162.966,77). 
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Inoltre, si è chiesto all’Ente un approfondimento sul perdurare delle ragioni di 

mantenimento in bilancio dei seguenti residui attivi e passivi per i quali, nella quasi 

totalità dei casi, nel corso dell’esercizio 2018 non si sono registrati riscossioni o 

pagamenti. In sede istruttoria, l’Ente ha fornito chiarimenti in ordine a taluni residui, 

come di seguito: 

RESIDUI ATTIVI 

Titolo II: 

• Cap. 2050 Contributi regionali finanziamento mutui impianti sportivi (accertamento 

al 01/01/2018 di € 8.950,16 risalente all’esercizio 2006): trattasi di mutuo per la 

realizzazione di impianti sportivi, finanziato da contributo statale corrisposto a 

cadenza annuale, la quota del 2006 sarà liquidata a fine ammortamento (cfr. nota 

Ministero Beni Culturali del 21 marzo 2007); 

Titolo III 

• Cap. 3032 Proventi dell’acquedotto comunale, (accertamenti al 01/01/2018 per un 

totale € 60.185,00 risalenti agli esercizi dal 2008 al 2017 per i quali sono stati 

riscossi nel 2018 soltanto € 9.545,52 riconducibili a versamenti parziali per gli 

esercizi 2014, 2015 e 2016): proventi da ruoli in fase di riscossione, di cui da 

riscuotere per € 23.017,51 (al 17 marzo 2021) e valorizzati ai fini del calcolo del 

FCDE; 

• Cap. 3123 Concorso nella spesa per il servizio di segreteria comunale convenzionata, 

(accertamenti al 01/01/2018 per un totale di € 98.818,05 risalenti agli esercizi dal 

2012 al 2017): da riscuotere (al 17 marzo 2021) € 38.417,36 in via di definizione 

con i Comuni di Sant’Angelo del Pesco e Pescopennataro; 

Titolo IV: 

• Cap. 4017 Iniziativa Com Leader + - sub azione 1.3.2. Acquisizione certificazione 

ambientale (accertamento al 01/01/2018 di € 5.499,06 risalente all’esercizio 2008): 

dovuti dai Comuni di Sant’Angelo del Pesco e Pescopennataro in via di 

definizione; 

• Cap. 4060 Fondi protezione civile per interventi ord. n. 905/FPC/87 (accertamento al 

01/01/2018 di € 294.525,27 risalente all’esercizio 2002): da eliminare al prossimo 
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riaccertamento e, comunque, controbilanciati da analoghi residui passivi (v. cap. 

3239/0); 

• Cap. 4089 Contributo regionale art. 15 Centr polifunzionale S73055Q– esercizio 2005 

(accertamento al 01/01/2018 di € 6.348,21 risalente all’esercizio 2005): da 

eliminare al prossimo riaccertamento e, comunque, controbilanciati da analoghi 

residui passivi (v. cap. 3055/0); 

• Cap. 4090 Art. 15 contributo regionale rete idrica – SP 3062/0 (accertamento al 

01/01/2018 di € 2.441,68 risalente all’esercizio 2005): da eliminare al prossimo 

riaccertamento; 

• Cap. 4091 Art. 15 contributo regionale arredo urbano (accertamento al 01/01/2018 

di € 22.117,71 risalente all’esercizio 2006 che non ha dato luogo nel corso del 2018 

ad alcuna riscossione): da eliminare al prossimo riaccertamento e, comunque, 

controbilanciati da pari residui passivi (v. cap. 3063/0); 

• Cap. 4101 PRUSST Parco fluviale e arredo borgo Tufi– (accertamenti al 01/01/2018 

per un totale di € 678,01 risalenti agli esercizi 2006 e 2007): da eliminare al 

prossimo riaccertamento; 

• Cap. 4104 Contr Centr. Polif. Delibera CIPE n. 3 (accertamento al 01/01/2018 di € 

1.560,71 risalente all’esercizio 2011): da eliminare al prossimo riaccertamento. 

RESIDUI PASSIVI 

Titolo I: 

• Cap. 1030 Convenzione servizio finanziario (totale impegni al 01/01/2018 € 

164.066,24 risalenti agli esercizi dal 2012 al 2017): da versare (al 17 marzo 

2021) € 57.000,00 in corso di definizione; 

• Cap. 1037 Quota dei diritti di segreteria e di rogito da versare al fondo gestito dal 

Ministero dell’Interno (totale impegni al 01.01.2018 € 2.324,60 risalenti agli 

esercizi dal 2012 al 2017): in corso di definizione; 

• Cap. 1038 Quota dei diritti di rogito spettante al Segretario comunale (per 

l’impegno di € 747,75 risalente all’esercizio 2005): da eliminare al prossimo 

riaccertamento; 
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• Cap. 1088 Progettazione piano comunale protezione civile (totale impegni al 

01.01.2018 € 10.423,18 risalenti agli esercizi 2006 e 2012): da eliminare al 

prossimo riaccertamento per € 8.809,18; 

• Cap. 1122 Versamento addizionale provinciale TARSU (totale impegni al 

01.01.2018 € 15.955,34 risalenti agli esercizi 2007, 2008, 2009, 2015, 2016 e 

2017): da versare (al 17 marzo 2021) € 11.597,92 in corso di approfondimento; 

• Cap. 1368 Fornitura gratuita di libri di testo (totale impegni al 01.01.2018 € 

548,89 risalente all’esercizio 2009): in corso di approfondimento; 

• Cap. 1739 Spese di gestione diretta del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani (impegno di € 2.81,39 risalente all’esercizio 2004): in corso di 

approfondimento; 

• Cap. 1882 Assistenza domiciliare (totale impegni al 01.01.2018 € 21.335,35 

risalenti agli esercizi dal 2007 al 2011): in corso di approfondimento; 

• Cap. 1910 Assistenza sociale e scolastica (totale impegno al 01.01.2018 € 3.840,00 

risalente all’esercizio 2008): da eliminare al prossimo riaccertamento. 

Titolo II 

• Cap. 3055 Realizzazione centro polifunzionale (totale impegno al 01.01.2018 € 

5.770,77 risalente all’esercizio 2006): da eliminare al prossimo riaccertamento 

e, comunque, controbilanciati da pari residui attivi (v. cap. 4089/0); 

• Cap. 3063 Art. 15 sistemazione arredo urbano (totale impegno € 20.213,25 al 

01.01.2018 risalente all’esercizio 2006): da eliminare al prossimo 

riaccertamento e, comunque, controbilanciati da pari residui attivi (v. cap. 

4091/0); 

• Cap. 3239 Interventi ord. n. 905/FPC/87 (totale impegno al 01.01.2018 € 

298.138,49 risalente all’esercizio 2002): da eliminare al prossimo 

riaccertamento e, comunque, controbilanciati da pari residui attivi (v. cap. 

4060/0); 

• Cap. 3258 Sistemazione ed ampliamento cimitero (totale impegno al 01.01.2018 € 

3.945,64 risalente all’esercizio 2004): da eliminare al prossimo riaccertamento; 
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• Cap. 3394 PRUSST Parco fluviale del Sangro e arredo urbano borgo Tufi (totale 

impegni al 01.01.2018 € 24.680,34 risalenti agli esercizi 2006 e 2007): da 

eliminare al prossimo riaccertamento per € 7.589,34 e da verificare per € 

17.091,00; 

• Cap. 3421 Partecipazioni azionarie (totale impegni al 01.0.2018 € 6.848,40 

risalenti agli esercizi 2001 e 2002): da eliminare al prossimo riaccertamento. 

All’esito di tale disamina, si ammonisce fermamente l’Ente a verificare con particolare 

attenzione le ragioni di mantenimento in bilancio di residui particolarmente vetusti, 

provvedendo se del caso alla loro cancellazione, ed a perseguire una strategia di 

riscossione più efficace, onde evitare il mancato approvvigionamento di risorse 

pubbliche utili al sostegno ed allo sviluppo della collettività amministrata. 

Inoltre, l’analisi dei residui passivi relativi all’esercizio 2018 ha dato evidenza 

dell’esistenza al temine di detto anno di residui passivi per spese legali (Cap. 1058) per 

un ammontare totale di € 15.909,40. La presenza di tali residui, sebbene contrasti con il 

principio contabile stabilito al punto 5.2, lettera g, dell’Allegato A/2 al D.lgs. 118/2011, 

produce effetti soltanto sulla corretta quantificazione del Fondo Pluriennale vincolato 

non determinando alcuna conseguenza sui saldi di rendiconto. 

D’altro canto, si impone a questa Sezione di prescrivere all’Ente di migliorare nettamente 

il tempismo nei pagamenti, onde evitare alle casse comunali l’aggravio economico 

eventualmente derivante dalle penali contrattuali o dagli interessi passivi che sono 

fisiologicamente connessi alla mora debendi: in particolare, si rileva che il Comune ha 

provveduto a pubblicare nella sezione del sito internet “amministrazione trasparente” 

l’indicatore dei pagamenti per l’esercizio 2018, da cui emerge un valore di notevole 

ritardo, pari a 106 giorni. 

5. Evoluzione del F.P.V. 

5.1 I prospetti del risultato di amministrazione dei rendiconti esaminati indicano gli 

importi ascritti al fondo pluriennale vincolato per spese correnti e per spese in conto 

capitale: 

Tabella 15 – Fondo Pluriennale Vincolato                                                             (importi in euro)  

  31 dicembre 2018 

FPV parte corrente 5.137,10 

FPV parte capitale 16.000,00 

Totale 21.137,10 
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In particolare, emerge dai prospetti di bilancio approvati che nel corso del 2018 la somma 

di € 14.058,40 vincolata nel fondo al 31 dicembre 2017, maggiormente in parte corrente, 

è stata completamente erosa e nuovamente alimentata dell’importo di € 21.137,10 con 

imputazione all’esercizio 2019 (soprattutto per “Sport e tempo libero”). 

Al riguardo deve evidenziarsi che condizione indispensabile per il raggiungimento degli 

obiettivi di trasparenza contabile e di progressivo avvicinamento del momento della 

competenza e di quello della cassa, a fondamento della c.d. “contabilità armonizzata” 

introdotta dal decreto legislativo n. 118/2011, è la puntuale e veritiera stima di nuove 

grandezze introdotte dalla riforma - quali il Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) e il 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) -, le quali incidono in via immediata e diretta 

sulla quantificazione e rappresentazione del risultato di amministrazione. 

In particolare, in presenza di uno scostamento temporale tra l’accertamento dell’entrata 

e l’imputazione della spesa correlata, esigibile solo in esercizi successivi a quello in cui è 

stata accertata l’entrata in parola, è possibile garantire la copertura finanziaria delle 

spese future attraverso l’istituto contabile del “fondo pluriennale vincolato” (FPV).  

Il fondo è alimentato dall’accertamento di entrate, di competenza finanziaria di un 

esercizio, destinate a dare la copertura a spese impegnate nel medesimo esercizio in cui 

è stato effettuato l’accertamento ma imputate negli esercizi successivi: quindi, per la 

corretta determinazione del fondo, è oggi fondamentale poter disporre dei “crono-

programmi” che regoleranno le spese di investimento.  

Inoltre, l’articolo 183, comma 3 del T.U.E.L. stabilisce che possono essere finanziate con 

il FPV tutte le spese degli esercizi successivi relative ad investimenti per lavori pubblici 

a condizione che la gara sia stata formalmente indetta, con aggiudicazione definitiva 

entro l’esercizio successivo. In difetto - fatte salve alcune eccezioni di legge (cfr., in 

particolare, all. 4/1, p. 5.4. decreto legislativo n. 118/2011) - l’entrata accertata confluisce 

nel risultato di amministrazione, sottraendosi al finanziamento del quadro economico 

di spesa programmato. Come precisato sul punto dalla Sezione delle Autonomie, l’ente 

locale deve impegnare le sole spese (escluse quelle di progettazione) per le quali possa 

“dimostrare di avere effettivamente e concretamente avviato il procedimento di impiego delle 

risorse per la realizzazione del lavoro pubblico” (cfr. deliberazioni n. 23/SEZAUT/2015 e n. 

32/SEZAUT/2015).  

La Sezione delle Autonomie è più volte intervenuta sull’istituto in esame, tra l’altro 

ribadendo (cfr., in particolare, deliberazioni n. 4/SEZAUT/2015 e n. 9/SEZAUT/2016) 
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che il FPV è uno strumento fondamentale per il rafforzamento della funzione 

programmatoria: per tali motivi risulta indispensabile che esso sia finanziato da entrate 

regolarmente accertate e imputate in applicazione del principio di competenza 

finanziaria potenziata. 

Ciò premesso, per quanto concerne l’esercizio 2018, la valorizzazione del fondo 

pluriennale di parte capitale in soli € 16.000,00 non sembra essere legittimata da 

accertamenti relativi al Titolo IV della spesa per € 879.277,11 e da impegni del titolo II 

della spesa per € 898.199,21.  

Dal confronto dei dati esposti nel prospetto Allegato b) Fondo Pluriennale Vincolato al 

Rendiconto 2018 con i dati contenuti nel prospetto allegato alla delibera di 

riaccertamento ordinario dei residui n. 18/2019 si evince che l’importo di € 3.808,30 

imputato al FPV di parte corrente (Missione 1 Programma 11 Altri servizi) è relativo ad 

un impegno complessivo di € 11.675,70 assunto, nel 2018, sul capitolo di spesa n. 1058 

Spese legali e che soltanto parzialmente è stato imputato al FPV mentre per la restante 

parte, pari ad € 7.867,40, è stato conservato quale residuo passivo.  

Il medesimo prospetto evidenzia, per il capitolo di spesa n. 1058, l’esistenza di un altro 

residuo passivo di € 8.042,12 risalente all’esercizio 2015. 

Sebbene, come detto, la conservazione di tali residui non produca effetti ai fini della 

determinazione del risultato di amministrazione e degli equilibri occorre evidenziare 

l’errata conservazione fra i residui passivi di impegni relativi alle spese legali atteso che 

il principio contabile di cui al punto 5.2, lettera g, dell’Allegato A/2 al D.lgs. 118/2011 

prevede: “gli impegni derivanti dal conferimento di incarico a legali esterni, la cui esigibilità 

non è determinabile, sono imputati all’esercizio in cui il contratto è firmato, in deroga al principio 

della competenza potenziata, al fine di garantire la copertura della spesa. In sede di 

predisposizione del rendiconto, in occasione della verifica dei residui prevista dall’articolo 3, 

comma 4 del presente decreto, se l’obbligazione non è esigibile, si provvede alla cancellazione 

dell’impegno ed alla sua immediata re-imputazione all’esercizio in cui si prevede che sarà esigibile, 

anche sulla base delle indicazioni presenti nel contratto di incarico al legale. Al fine di evitare la 

formazione di debiti fuori bilancio, l’ente chiede ogni anno al legale di confermare o meno il 

preventivo di spesa sulla base della quale è stato assunto l’impegno e, di conseguenza, provvede 

ad assumere gli eventuali ulteriori impegni. Nell’esercizio in cui l’impegno è cancellato si iscrive, 

tra le spese, il fondo pluriennale vincolato al fine di consentire la copertura dell’impegno 

nell’esercizio in cui l’obbligazione è imputata. Al riguardo si ricorda che l’articolo 3, comma 4, 
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del presente decreto prevede che le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e 

dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente necessarie alla reimputazione delle entrate e delle 

spese reimputate sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini 

previsti per l’approvazione del rendiconto”. 

Pertanto, la conservazione di detti residui passivi ha quale conseguenza l’inesatta 

determinazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente, che risulta 

evidentemente sottostimato. 

Dunque, la Sezione ammonisce l’Ente alla puntuale applicazione delle norme in tema di 

fondo pluriennale vincolato. 

L’altra voce che compone il Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente per € 1.328,80 

(Programma 11 Altri servizi) è rinvenibile nel prospetto dei residui passivi allegato alla 

delibera di riaccertamento dei residui al Capitolo di spesa n. 2164 Fondo per il 

miglioramento dell’efficienza dei servizi che potrebbe essere una voce collegata alla 

costituzione del Fondo risorse contrattazione integrativa anno 2018. 

Sono stati domandati approfondimenti sul tema considerato che l’Ente con Determina 

del Responsabile del Servizio Finanziario n. 24 del 7 dicembre 2018, modificata con 

determinazione emanata dal medesimo responsabile n. 33 del 15 dicembre 2018, ha 

provveduto alla determinazione del “Fondo risorse contrattazione integrativa” per l’anno 

2018 ma non è possibile evincere se nel medesimo esercizio sia intervenuta la 

sottoscrizione dell’accordo collettivo a seguito della quale matura il titolo giuridico ed 

insorge il conseguente obbligo di corrispondere il trattamento retributivo accessorio. 

Infatti, nel caso in cui l’accordo collettivo sia stato sottoscritto le risorse stanziate possono 

essere impegnate ed eventualmente imputate al FPV, diversamente qualora tale 

sottoscrizione non sia intervenuta entro il 31.12 dell’esercizio di riferimento il principio 

contabile fissato al punto 5.2 dell’Allegato A/2 al D.lgs. 118/2011 prevede: “Le spese 

relative al trattamento accessorio e premiante, liquidate nell’esercizio successivo a quello cui si 

riferiscono, sono stanziate e impegnate in tale esercizio. Alla sottoscrizione della contrattazione 

integrativa si impegnano le obbligazioni relative al trattamento stesso accessorio e premiante, 

imputandole contabilmente agli esercizi del bilancio di previsione in cui tali obbligazioni scadono 

o diventano esigibili. Alla fine dell’esercizio, nelle more della sottoscrizione della contrattazione 

integrativa, sulla base della formale delibera di costituzione del fondo, vista la certificazione dei 

revisori, le risorse destinate al finanziamento del fondo risultano definitivamente vincolate. Non 

potendo assumere l’impegno, le correlate economie di spesa confluiscono nella quota vincolata del 
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risultato di amministrazione, immediatamente utilizzabili secondo la disciplina generale, anche 

nel corso dell’esercizio provvisorio”. 

L’Ente ha chiarito che in data 28 dicembre 2018 ha provveduto alla sottoscrizione del 

contratto integrativo, non pubblicato nella sezione trasparenza per mero errore 

materiale, avvisando che sarebbe stata cura dell’ufficio competente di provvedere. 

Attualmente tale contratto non è ancora rinvenibile sul sito internet del Comune. 

6. Analisi del risultato di amministrazione e della sua composizione. 

Particolare importanza, nell’ambito delle verifiche condotte sui rendiconti degli enti 

locali, riveste la corretta quantificazione del risultato di amministrazione (saldo di 

estrema sintesi della gestione finanziaria, in grado di esprimere la misura della salute 

finanziaria dell’Ente). Se il rendiconto chiude con un risultato di amministrazione 

negativo, tale disavanzo, accertato ai sensi dell’articolo 186 T.U.E.L., è immediatamente 

applicato all’esercizio in corso di gestione contestualmente alla delibera di approvazione 

del rendiconto e deve essere ripianato secondo le previsioni dell’articolo 188 T.U.E.L.. 

Di seguito si riporta la tabella concernente la determinazione e l’evoluzione del risultato 

di amministrazione nell’esercizio 2018: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C
O

M
U

N
E

 D
I C

A
S

T
E

L 
D

E
L 

G
IU

D
IC

E
 -

 a
rr

iv
o 

- 
P

ro
t. 

26
43

/P
R

O
T

 d
el

 1
8/

10
/2

02
2 

- 
tit

ol
o 

IV
 -

 c
la

ss
e 

06



   24 
DELIBERAZIONE n.169/2022/PRSP 
 Sezione Controllo Molise 

Tabella 16 - Evoluzione del risultato di amministrazione                                   (Importi in euro) 

 2018 

Fondo cassa al 1° gennaio 100.444,74 

Riscossioni 1.388.381,50 

Pagamenti 1.210.605,64 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00 

Fondo di cassa al 31 dicembre 278.220,60 

Residui attivi 1.612.951,41 

Residui passivi 1.748.974,80 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 5.137,10 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 16.000,00 

Risultato di amministrazione (A) 121.060,11 

Totale parte accantonata (B) 97.384,38 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 93.119,57 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e ss.mm. 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 2.000,00 

Altri accantonamenti 2.264,81 

Totale parte vincolata (C) 11.600,00 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti da contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Altri vincoli 11.600,00 

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 

Totale parte disponibile (E) 12.075,73 

 

Il risultato di amministrazione, al pari della sua parte disponibile, appare positivo. 

6.1. Tra gli accantonamenti, oltre al fondo crediti di dubbia esigibilità (su cui cfr. infra, 

par. 7), non è indicato, alla voce “Fondo anticipazioni liquidità”, alcun importo non avendo 

l’Ente fatto ricorso ad anticipazioni di liquidità ai sensi dell’articolo 1, comma 13, D.L. 

aprile 2013, n. 35 (conv. dalla legge 6 giugno 2013, n. 64) e successivi rifinanziamenti. 

6.2. L’importo dell’accantonamento a titolo di “Fondo perdite società partecipate” è pari 

a € 0,00: a tal proposito, il Comune di Castel del Giudice ha provveduto alla trasmissione 

alla Sezione di Controllo della Deliberazione di Giunta Comunale n. 35 assunta in data 

30 dicembre 2018 avente ad oggetto: “Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del, 

d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. – ricognizione partecipazione possedute al 31/12/2017 – 

individuazione partecipazione da alienare o valorizzare”, che dà evidenza del possesso da 

parte del Comune di Castel del Giudice di partecipazioni dirette e indirette in società. In 

particolare, le partecipazioni dirette sono relative a: 
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1. S.F.I.D.E- (Sviluppo, Formazione, Ideazione Di Progetti Per Gli Enti Locali). Società 

consortile a responsabilità limitata - Possesso 0,21% - tipo di diritto: proprietà- valore 

nominale 163,00;  

2. SAN NICOLA S.R.L. Possesso 3,58% - tipo di diritto: proprietà- valore nominale € 

4.813,54;  

3. VELLO S.P.A. Possesso 20% - tipo di diritto: proprietà- valore nominale € 20.000,00;  

4. SOCIETA’ AGRICOLA MELISE S.R.L. - Possesso 1,2% - tipo di diritto: proprietà- 

valore nominale 9.000,00;  

5. GRUPPO DI AZIONE LOCALE ALTO MOLISE - Società consortile a responsabilità 

limitata  

La partecipazione indiretta è relativa a:  

1. A.SVI.R MOLIGAL S.C.A.R.L., C.F. 01622170700 Anno di costituzione: 2009 

Denominazione società/organismo tramite: SFIDE SCARL Attività svolta: attività 

diretta a promuovere lo sviluppo economico, sociale, imprenditoriale e occupazionale 

della Regione Molise.  

Con il citato provvedimento di giunta n. 35/2018, è stato deliberato di procedere entro 

il 31 dicembre 2019 alla alienazione delle seguenti partecipazioni: 

1. SOCIETA’ AGRICOLA MELISE S.r.l. (la cui razionalizzazione era stata già 

prevista nel precedente piano); 

2. S.F.I.D.E. 

Orbene, dalla consultazione del sito del Comune di Castel del Giudice è stata acquisita 

la deliberazione di Giunta Comunale n. 39 assunta in data 30 dicembre 2019, relativa al 

piano di razionalizzazione delle partecipazioni per l’anno 2019, dalla quale si evince che 

nel corso dell’esercizio 2019 il Comune non ha provveduto alle alienazioni disposte con 

provvedimento di giunta Comunale n. 35/2018. Inoltre, l’Allegato B alla deliberazione 

n. 39/2019 dà evidenza dei seguenti risultati di esercizio negativi conseguiti nel 2018 

dalle due società che dovevano essere oggetto di dismissione: 

1. SOCIETA’ AGRICOLA MELISE S.r.l.  - € 53.822,00 

2- S.F.I.D.E.       - € 50.024,00. 

Alla luce di quanto su esposto, la Sezione ammonisce fortemente l’Ente all’accorto 

esercizio dei poteri di socio, onde effettuare un controllo efficace sulle proprie 

partecipazioni societarie, ed alla legittima verifica delle ragioni di mantenimento delle 
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partecipazioni; infine, si riserva di analizzare puntualmente tale aspetto contabile nelle 

verifiche che seguiranno. 

6.3. L’importo dell’accantonamento a titolo di “Fondo contenzioso” è pari ad € 2.000,00 

nel 2018. 

La relazione dell’Organo di revisione sullo schema di rendiconto 2018 si limita, 

relativamente al fondo in esame, ad indicare l’importo accantonato nell’esercizio senza 

fornire alcuna informazione aggiuntiva circa la congruità o le modalità di 

determinazione fondo. Del pari, nemmeno la relazione della Giunta motiva la 

quantificazione dell’importo. 

Alla specifica richiesta di chiarimenti, il Comune non ha fornito risposta. 

Si osserva che la relazione accompagnatoria al rendiconto e la relazione del revisore non 

consentono di verificare in misura puntuale la congruità dell’accantonamento. Tenuto 

conto che la corretta determinazione dei necessari accantonamenti è funzionale ad 

evitare che gli importi derivanti da eventuali soccombenze incidano negativamente sugli 

equilibri di bilancio, si evidenzia la necessità, in sede di compilazione dei futuri prospetti 

contabili, che l’Ente dia conto dello stato delle controversie che lo interessano e delle 

connesse modalità di quantificazione di fondo rischi e accantonamenti, al fine di 

consentire all’Organo di revisione e alla Sezione di controllo di verificarne l’effettiva 

congruità. 

Pertanto, il Collegio si riserva di monitorare la correttezza contabile dell’agere 

dell’Amministrazione in merito per gli esercizi futuri. 

6.4. Il Comune ha accantonato nel 2018 importi per complessivi € 2.264,81, per indennità 

di fine mandato. 

6.5. Nel 2018 risultano “somme vincolate” nel risultato di amministrazione, per 

complessivi € 11.600,00, per altri vincoli. 

Come noto, in contabilità finanziaria la prevista, separata evidenza delle quote vincolate 

(come delle quote accantonate) nel risultato di amministrazione risponde all’esigenza di 

individuare le “risorse che non possono essere assolutamente distratte per essere diversamente 

impiegate; da tanto deriva l’indisponibilità delle corrispondenti fonti di finanziamento” (Corte 

costituzionale, sentenza 20 dicembre 2017, n. 274). 

In particolare, la nuova disciplina sull’armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio degli enti locali qualifica come quote “vincolate” del risultato di 

amministrazione gli importi relativi ad entrate accertate per le quali sia previsto un 
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vincolo di destinazione a determinate spese ma cui, al termine dell’esercizio, risultino 

corrispondere economie di bilancio (il par. 9.2 del ricordato all. 4/2 elenca le possibili 

fonti del vincolo di destinazione). 

La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti, costituita da 

entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione e non spese (come noto, 

utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione 

del rendiconto), risulta indicata per € 0,00 nel 2018. 

7. Segue. Accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE). 

Nel risultato di amministrazione il Comune ha accantonato, a titolo di fondo crediti di 

dubbia esigibilità, € 93.119,57 nel 2018.  

Ai fini delle valutazioni da effettuare sull’importo determinato appare utile muovere, 

sul piano generale, dalla considerazione dell’incidenza percentuale del FCDE in 

rapporto al totale dei residui potenzialmente di dubbia o difficile esazione in ciascuno 

dei quattro esercizi in esame: 

Tabella 17 – Confronto fra residui e FCDE                 (importi in euro) 

Esercizio 

Titolo I, tipologia 101 

(imposte, tasse e 

proventi assimilati) 

Titolo III, tipologia 100 

(Vendita di beni e 

servizi e proventi) 

Totale  

residui 
FCDE 

2018 96.121,10 85.731,60 181.852,70 93.119,57 

 

Il FCDE accantonato dall’Ente si attesta, dunque, al 51,21% nel 2018 del totale dei residui 

di dubbia o difficile esazione. 

Per il 2018, nel parere del revisore, si chiarisce che il fondo è stato determinato mediante 

il ricorso al metodo ordinario, applicando la percentuale determinata come 

complemento a 100 della media semplice delle riscossioni in c/residui nel quinquennio 

di riferimento rispetto ai residui al primo gennaio degli stessi esercizi. 

Come noto, l’esempio n. 5 di cui al più volte citato all. 4/2 al D.lgs. n.118/2011 (principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria), nel disciplinare - ai fini dello 

stanziamento nel bilancio di previsione - le modalità di individuazione di tali aggregati, 

detta tre regole generali: a) lascia al singolo ente la scelta del livello di analisi (quindi la 

possibilità di fare riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggiore livello di 

analisi, costituito dalle categorie o dai capitoli); b) prevede alcuni casi di entrata che non 

richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (tra i quali, ad 

esempio, “le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per 
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cassa”); c) precisa che “è necessario dare adeguata illustrazione nella Nota integrativa al 

bilancio” delle entrate che l’ente non consideri di dubbia e difficile esazione (per le quali, 

pertanto, non si provvede all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità). 

Constano agli atti i prospetti che consentono di ripercorrere il procedimento di 

correlazione con ciascuna fonte di entrata degli importi accantonati e da accantonare, 

dando evidenza della modalità di calcolo del fondo stesso: se ne desume che il Comune, 

nell’esercizio 2018, ha calcolato il FCDE, prendendo a base i dati derivanti dalle 

riscossioni di: 

1) ACCERTAMENTO ICI da cui un accantonamento di € 0,00, 

2) TOSAP, da cui € 179,60; 

3) TASSA DI CONCESSIONE SU ATTI E PROVVEDIMENTI COMUNALI da cui € 

0,00; 

4) TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI da cui € 0,00; 

5) TARES da cui € 0,00; 

6) TARI da cui € 41.795,36; 

7) PROVENTI DELL'ILLUMINAZIONE VOTIVA da cui € 170,53; 

8) PROVENTI DELL'ACQUEDOTTO COMUNALE da cui € 50.974,08; 

9) FITTI REALI DI FABBRICATI da cui € 0,00; 

per un totale accantonato a titolo di FCDE di 93.119,57. 

Ai fini delle valutazioni da svolgere in ordine alla rilevanza delle eventuali esclusioni 

effettuate sugli esiti del controllo di legittimità e regolarità di cui alla presente 

deliberazione, valga ribadire, ad ogni modo, che, sebbene i principi contabili demandino 

al singolo ente il compito di selezionare le categorie di entrata rilevanti ai fini del calcolo, 

contemporaneamente onerano il Comune, fin dal momento della predisposizione degli 

accantonamenti ai fini della redazione del bilancio di previsione, di dare adeguata 

motivazione dell’eventuale esclusione, dal computo, di entrate in relazione alle quali, 

alla stregua dell’analisi della serie storica delle riscossioni e dell’id quod plerumque accidit, 

risulta un’oggettiva difficoltà di assicurare l’integrale esazione. 

8. Conclusioni. 

Tutto ciò premesso, appare conforme ai principi generali dell’ordinamento processual-

contabile concludere nel senso di non gravare il Comune dell’obbligo di rettificare la 

documentazione di cui ai rendiconti degli esercizi in esame. 

P.Q.M. 

C
O

M
U

N
E

 D
I C

A
S

T
E

L 
D

E
L 

G
IU

D
IC

E
 -

 a
rr

iv
o 

- 
P

ro
t. 

26
43

/P
R

O
T

 d
el

 1
8/

10
/2

02
2 

- 
tit

ol
o 

IV
 -

 c
la

ss
e 

06



   29 
DELIBERAZIONE n.169/2022/PRSP 
 Sezione Controllo Molise 

la Sezione regionale di controllo per il Molise, nel concludere l’esame sulla 

documentazione inerente al rendiconto per l’esercizio 2018 del Comune di Castel del 

Giudice, rileva l’assenza di criticità sostanziali tali da determinare una pronuncia 

specifica e, ferma restando la riserva di ulteriori approfondimenti e controlli in occasione 

dell’esercizio delle proprie funzioni sui successivi esercizi, 

RACCOMANDA 

all’Ente la scrupolosa osservanza dei principi in tema di armonizzazione contabile, 

funzionali al rispetto degli equilibri di bilancio presidiati dagli articoli 81 e 97 Cost., 

suscettibili di essere vulnerati in relazione alle criticità sopra evidenziate, con 

particolare riferimento: 

1) alla più accorta gestione della fase di competenza (punto 2.1 di parte motiva); 

2) all’implementazione di migliori presidi di riscossione sia delle entrate correnti, 

in particolare extratributarie, sia dei residui, nonché al perseguimento di un 

maggiore tempismo nei pagamenti ed all’attenta verifica delle ragioni di 

mantenimento in bilancio di residui particolarmente vetusti, provvedendo se del 

caso alla loro cancellazione (punti 2.1 e 4 di parte motiva); 

3) alla costante osservanza dell’obbligo di pubblicazione nonché dei limiti 

ontologici e teleologici previsti per le spese di rappresentanza (punto 2.3 di parte 

motiva); 

4) alla pronta indizione della gara pubblica per l’affidamento del servizio di 

tesoreria (punto 3.2 di parte motiva); 

5) alla corretta applicazione delle norme in tema di fondo pluriennale vincolato 

(punto 5 di parte motiva); 

6) alla pubblicazione del contratto integrativo sottoscritto in data 28 dicembre 2018 

nell’apposita sezione della pagina “Amministrazione trasparente” (punto 5 di parte 

motiva); 

7) all’accorto esercizio dei poteri di socio ed alle legittime ricognizioni delle 

partecipazioni e determinazione di loro mantenimento o dismissione (punto 6.2 

di parte motiva); 

8) alla puntuale ricognizione delle controversie dell’Ente con eventuale correlativo 

adeguamento del fondo contenzioso (punto 6.3 di parte motiva); 
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INVITA 

l’Organo di revisione alla puntuale vigilanza sulla legittimità e regolarità contabile della 

gestione dell’Ente, nell’osservanza del dovere di garantire il mantenimento degli 

equilibri di bilancio presidiato, in termini generali, dall’articolo 147 quinquies del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Rammenta l’obbligo di pubblicazione della presente pronuncia sul sito internet alla 

sezione “Amministrazione trasparente” del Comune di Castel Del Giudice ai sensi 

dell’articolo 31 del d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

Copia della presente deliberazione sarà trasmessa in via telematica al Consiglio 

comunale, al Sindaco e all’Organo di revisione del Comune di Castel Del Giudice. 

Così deciso nella camera di consiglio, in Campobasso, del 19 settembre 2022. 

 

 L’estensore  Il Presidente  
 (Ruben D’Addio) (Lucilla Valente) 
 

 

 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA IL 18 OTTOBRE 2022 

Il Funzionario preposto 
          (Silvia Storto) 
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